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Consapevolezza e trasmissione dei valori nella Cattedra 
UNESCO Mediterranean Landscape in Context of 
Emergency 
 

Natalina Carrà | ncarra@unirc.it  
Dipartimento Patrimonio Architettura Urbanistica (PAU), Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria 
Paola Raffa | paola.raffa@unirc.it 
Dipartimento Architettura e Territorio (dArTe), Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria 
  
 
 
 
 
Abstract  
The UNESCO Chair Mediterranean Landscape in Context of Emergency mission is addressed towards the reasons for 
refugees receiving and their social inclusion in relation to the processes of modification of territories and identities. 
This is implemented through proposals and strategies useful to promote adequate awareness-raising processes to-
wards the themes of the safeguard and valorization of heritage and territory. Through the participation of the commu-
nities involved, access to basic services is guaranteed, such as quality education, the instruction of good practices to 
strengthen international cooperation, in order to support and strengthen the work of local institutions. 
The actions of the UNESCO Chair start from the expression of local culture and change according to the territorial 
contexts in which the reception, if not guided and accepted, would lead to processes of material marginalization, af-
fecting the social identity and the landscape. 
 
Keywords 
Marginalità, Paesaggi culturali, Emergenza, Preservazione dell’identità culturale, Aree interne. 
 
 
 
 
 
Educazione e formazione per la trasmissione dei valori  

I cambiamenti nel mondo di oggi sono caratterizzati da livelli di complessità e da contraddizioni senza prece-

denti. La promozione della conoscenza intesa come informazione, consapevolezza, competenze, trasmissione di 

valori è pertanto centrale nella preparazione degli individui e delle comunità alle sfide che questi cambiamenti 

generano, mettendoli in condizione di affrontare tutte le trasformazioni e di adattarsi a esse. Educazione e for-

mazione richiedono un nuovo approccio pedagogico, le cui finalità sono indirizzate al raggiungimento di un 

nuovo modello di sviluppo, in cui la crescita economica deve essere guidata da una gestione responsabile delle 

risorse ambientali e da azioni atte al mantenimento/raggiungimento dell’inclusione e la giustizia sociale, con 

l’obiettivo di combattere l’intolleranza, la discriminazione e l’emarginazione. 

Le forme educative riflettono nei loro tratti distintivi, la società che le hanno generate, in un rapporto di circolare 

ridefinizione e sono caratterizzate da obiettivi di coinvolgimento diretto, accessibilità universale e da nuove ge-

rarchie di valori. Si tratta di un’attualizzazione del significato e delle finalità dell’educazione al paesaggio e al 

patrimonio, nell’intento di connettersi agli orientamenti internazionali e europei, di fornire linee di indirizzo 

sulle iniziative da intraprendere, di condividere le azioni di sistema in essere a livello nazionale, di confermare 
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la rilevanza della cooperazione e di sostenere la rete dei servizi amministrativi ed educativi. 

Ecco che l’eredità culturale, quindi la trasmissione di valori, costituisce uno strumento più che un fine, uno spa-

zio condiviso dove agire per lo sviluppo culturale, sociale, economico e ambientale di un territorio, e all’interno 

del quale rispettare, quei principi di sostenibilità̀ che sono al centro dell’impegno internazionale così come indi-

viduato dai diciassette obiettivi strategici dell’Agenda 2030. 

È dunque, necessario ripensare tematiche di studio/ricerca/formazione che contribuiscano a rilanciare il dibat-

tito sulle tematiche che affrontano le ragioni dell’accoglienza e dell’inclusione sociale in relazione ai processi di 

trasformazione territoriale e identitaria. Tematiche alla base della Cattedra UNESCO in Mediterranean 

Landscape in Context of Emergency, in cui l’attenzione è portata sul ruolo che hanno/possono avere attori isti-

tuzionali e non, nelle modalità di accoglienza e interazione sociale, ovvero fornire supporto diretto alle comunità, 

nell’affrontare l’impatto immediato provocato, nella vita quotidiana, dall’insediamento forzato. (N.C.). 

  

La mission della Cattedra  

La cattedra UNESCO in Mediterranean Landscape in Context of Emergency si pone l’obiettivo di dare risposta 

alle problematiche che riguardano quei territori che, nelle terre che circondano il Mediterraneo, stanno modifi-

cando il loro assetto per consentire l’insediamento di un numero sempre maggiore di persone che si spostano in 

cerca di nuovi luoghi da abitare.   

È soprattutto un progetto di ricerca applicata e di formazione che aderisce alla missione UNESCO nella priorità 

in cui si valuta la possibilità di dare risposta ai ‘territori in crisi ed alle popolazioni in transizione’ e persegue gli 

obiettivi 4, 11 e 17 dell’Agenda 2030.   

Al centro del progetto si pone il paesaggio come relazione tra natura, cultura, società e individui; come entità 

che registra i fenomeni in atto, i cambiamenti, i processi di trasformazione che ne esplicitano i termini di una 

Fig. 1 Laboratorio MeLANinE Patrì(monio)/Paesaggio, Valle del Patrì, Sicilia, 2017 (foto di P. Raffa). 
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nuova condizione culturale ma anche fisica. 

In accordo con i principali obiettivi dell’UNESCO, che suggeriscono di affrontare le problematiche sociali, am-

bientali e economiche secondo i valori dello sviluppo sostenibile, e con le direttive della Convenzione Europea 

del Paesaggio (CEP, 2006 art. 1), in cui il carattere del paesaggio risulta dall’azione di fattori naturali e/o umani 

e dalle loro interrelazioni e in cui si invoca il desiderio di pervenire a uno sviluppo sostenibile fondato su un 

rapporto equilibrato tra i bisogni sociali, le attività economiche e l’ambiente, Mediterranean Landscape in Emer-

gency studia ed analizza le potenzialità dei territori per costruire attività di sviluppo a partire dalle risorse locali 

e proporre strategie per luoghi da condividere verso una visione più ampia del modo di abitare. 

Le modalità attraverso le quali vengono articolate le iniziative della Cattedra sono, perciò, espressione della 

cultura locale e variano in base ai contesti territoriali in cui l’accoglienza, se non guidata e accettata, porterebbe 

a processi di marginalizzazione materiale, incidendo sull’identità sociale e del paesaggio. In riferimento ai feno-

meni attuali, il lavoro della Cattedra fornisce percezioni, memorie e trasmissione di valori che influiranno 

nell’orientare l’accoglienza verso l’integrazione in zone fisiche, sociali e culturali preparate. Attraverso la pro-

mozione della conoscenza, la cura e la valorizzazione dei luoghi, sostenendo l’importanza di un uso corretto 

delle risorse naturali e condividendo strumenti e procedure di ricerca e di formazione con Università e Istituzioni  

Fig. 2 Laboratorio MeLANinE Patrì(monio)/Paesaggio, 
sopralluogo e analisi dell’area di progetto (foto di P. Raffa). 

Fig. 3 Laboratorio MeLANinE Patrì(monio)/Paesaggio, tavolo 
di studio  (foto di G. Vadalà). 
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Il valore inclusivo della partecipazione attiva 

Le azioni di sistema definiscono una serie di contesti all’interno dei quali dare efficace attuazione, attraverso 

forme di collaborazioni sinergiche, con una rete di partner, agli assunti sottesi e agli obiettivi individuati. I La-

boratori Internazionali Mediterranean Landscape in Emergency (MeLANinE) rappresentano la parte sperimen-

tale e applicativa, del progetto della Cattedra, sono attivati in sinergia con enti e istituzioni locali con l’obiettivo 

di superare le condizioni dell’emergenza e avviare processi di interazione sociale e sviluppo delle risorse locali 

per la costruzione di paesaggi condivisi.  

Sono concepiti per l’elaborazione di nuovi approcci metodologici attraverso cui identificare i caratteri dei terri-

tori in modificazione e potenziare la capacità di rispondere alla condizione critica della condivisione dei luoghi. 

La ricerca scientifica si pone come strumento operativo, per accrescere in misura significativa l’efficienza nella 

progettazione del paesaggio e la capacità di risposta nella gestione dei territori a partire dalla potenzialità dei 

luoghi. L’attività iniziale è stata quella della costruzione di una rilevante rete tra università, enti locali, ONG e 

comunità. Ciò permette, attraverso la sensibilizzazione delle comunità scientifiche e amministrative di: a) pro-

porre scenari di intervento capaci di affrontare il nuovo equilibrio/squilibrio creato dall’immane movimento di 

uomini; b) di  contribuire alla formazione di figure professionali (con particolare attenzione rivolta alla forma-

zione dei migranti e dei giovani residenti) in grado di gestire autonomamente i processi culturali e socio-econo-

mici e porli in condizioni di favorire, a loro volta, la formazione di altre figure che operano, lavorano e vivono 

in contesti simili. I Laboratori MeLANinE sono ambienti di apprendimento e applicazione sperimentale in cui i 

partecipanti (cittadini ospiti e comunità locali) entrano in contatto diretto con i luoghi seguendo procedure  

 

Fig. 4 Laboratorio MeLANinE Patrì(monio)/Paesaggio, incontro con le istituzioni politiche e scolastiche, la comunità locale e i 
cittadini stranieri ospiti delle strutture di accoglienza (foto di P. Raffa). 
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predefinite da un programma di sviluppo di pratiche nel campo specifico. Sono intesi come spazio formativo 

integrato: come spazio fisico finalizzato all’acquisizione di specifiche abilità sperimentali e come luogo culturale 

in cui i partecipanti potranno gradualmente appropriarsi di modi di osservare, descrivere e interpretare i feno-

meni trattati.  

Nel 2017 è stato attivato il primo Laboratorio (MeLANinE) Patri(monio)/Paesaggio, nella Valle del Patrì in Sici-

lia, promosso dall’Università Mediterranea di Reggio Calabria e finanziato dal Comune di Fondachelli Fantina, 

in collaborazione con cooperative sociali, ONG, scuole di grado primario e secondario.  

Le attività del Laboratorio, ancora in corso, prevedono, tra l’altro, il riuso di un’area agricola abbandonata e la 

riqualificazione di piccoli spazi pubblici per la realizzazione del Parco Agricolo MeLANinE che diventa occa-

sione di lavoro (impianto e produzione agricola insieme alla istituzione di mercati a chilometro zero) in grado 

di coniugare sostenibilità ambientale e sociale nella sperimentazione di paesaggi complessi. 

Si sono attivati percorsi di formazione mirati al recupero delle maestranze specializzate rispondenti ai criteri 

della piattaforma europea sull’efficienza nell’impiego delle risorse incentrata sul riutilizzo e sul riciclaggio di 

qualità. Il ripensamento di attività agricole e di colture a scala domestica, innesca due importanti valori: quello 

della utilizzazione di un bene (il territorio) e quello di rappresentare ai fini dell’accoglienza una risorsa attiva, 

una pratica di lavoro.  

La popolazione autoctona dispone delle risorse locali e dei saperi sedimentati dei luoghi, gli ospiti sono dispo-

nibili alla partecipazione lavorativa e coniugano i loro saperi con quelli locali.  

A distanza di cinque anni, i primi esiti del Laboratorio si sono concretizzati nella formazione di figure professio-

nali (con particolare attenzione rivolta alla formazione dei migranti) in grado di gestire autonomamente percorsi 

Fig. 5 Laboratorio MeLANinE Workshop Le Sentinelle Fluttuanti, 
Università Mediterranea di Reggio Calabria (foto di P. Raffa). 

Fig. 6 Laboratorio MeLANinE Workshop Le Sentinelle Fluttuanti, 
Università Mediterranea di Reggio Calabria (foto di P. Raffa). 
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di lavoro e culturali; nell’avanzamento sociale di alcuni migranti, che con professionalità specializzate si sono 

inseriti nel mondo del lavoro con conseguente integrazione nella comunità locale o in altre comunità. (P.R). 

 

La dimensione plurale del progetto  

Numerosi, dunque, gli ambiti in cui il progetto nella sua dimensione plurale e interconnessa con i territori, può 

offrire un contributo rilevante, da indirizzare, e al contempo costruire, con tutti i cittadini ed in particolare con 

le nuove generazioni. Tra queste, la possibilità di sperimentare i termini di una condivisione di obiettivi fra 

innovazione, cultura, istruzione e partecipazione in grado di offrire, attraverso metodologie interdisciplinari, 

una risonanza civile alla domanda culturale, qualificare i contenuti e configurare un modo diverso di fare for-

mazione/didattica/ricerca ‘diffusa’ attivando processi e pratiche co-creative. Attuato in una pluralità di contesti 

fisici e virtuali, questo progetto risponde, attraverso metodologie, pratiche e linguaggi molteplici, alle crescenti 

istanze di partecipazione culturale e visioni sostenibili del paesaggio e del territorio indirizzandole verso tra-

guardi allineati con valori di democrazia e sostenibilità. Per il tramite di approcci esperienziali e laboratoriali che 

privilegiano confronti aperti, riconosce centralità e spazi di rappresentazione al pensiero, alle narrazioni, alle 

produzioni creative di ogni persona, anche nel suo essere parte di comunità patrimoniali.  

Spazi di attuazione degli interventi sono una pluralità diffusa di contesti e paesaggi culturali destinati a assu-

mere, come ambiti di interpretazione e aggregazione, accessibili alle collettività ed al loro agire, sempre maggiore 

rilevanza nel panorama contemporaneo.  

In una dimensione transnazionale, si promuove la partecipazione di tutti alla diffusione di conoscenze in termini 

di sviluppo dell’identità e senso di cittadinanza e appartenenza, attraverso la promozione dell’accesso al dialogo 

interculturale e condivisione di valori, esiti coerenti con obiettivi di sviluppo sostenibile. Particolare attenzione 

è, infatti, rivolta verso luoghi e ambienti fragili, dove la fragilità non è solo fisica ma riguarda anche i fenomeni 

socio-culturali ed economici.  (N.C.)*.   

 
*Crediti: Questo saggio è l’esito di una ricerca comune e condivisa. I paragrafi “La dimensione plurale del progetto” e “Educazione e 

formazione per la trasmissione dei valori” sono da attribuire a Natalina Carrà; i paragrafi “La mission della Cattedra” e “Il valore 

inclusivo della partecipazione attiva” sono da attribuire a Paola Raffa. 







         

      


